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Dopo la seconda giornata le «milanesi» in testa 
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Non ha deluso la « partitissima » dell'Olimpico 
Nella volata del Bremgarten 

La Roma generosa ma sterile cede! " ' n o Defilippis 
a una Inter lucida e redditizia; 3-2l battuto di una ruota 

.... . „ x. ' . . , . . . • - . . . . * . . . . - . . « . . . . . . . i Nencini (8.)» Conterno (12.) , Anquetil (13 . ) , Massi-
Hitchens, Pestrin, Suarez, Manfredini e Bettini i marcatori - Suarez ha sbagliato un rigore - Pestrin e Orlando i migliori giallorossi | a 33»t Baldini e Pambianco a 37" - Carlesi in ritardo 
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INTER-'ROMA 3-3 — La prima rete della partita realizzata da HITCHENS 

ROMA: Cudlclnl, Fontana, 
Corsini, Pestrin, Losi, Carpane-
si. Orlando. Lojacono, Manfre­
dini. Angelino. Menichelli. 

INTER: Buffon, Ficchi. Ma­
siero, Zaglio, Guarneri, Bulchl, 
Mereghetti. Bettini. Hitchens. 
Suarez. Corso. 

ARBITRO: sig. Gambarotta 
di Genova. 

RETI: nel primo tempo al 13' 
Hitchens: nella ripresa al 9' 
Pestrin, all'ir Suarez, al 21' 
Manfredini (rigore) al Zi' Bel-. 
tini. 

NOTE: spettatori «0 mila cir­
ca per un incasso di 81 milioni 
che costituisce un nuora recard 
assoluto per l'Olimpico. Un al­
tro record è stato battuto dalia 
Roma nella campagna di abbo­
namenti che ha fruttato IH mi­
lioni (due milioni di meno di 
quanto non abbia Incassato l'In­
ter). Al 12' della ripresa l'arbi­
tro ha espulso Lojacono e Boi-
chi. Dal IO' di gioco Bettini ha 
giocato claudicante per uno sti­
ramento muscolare. 

Cominciata al - rallentato­
re - per la prudenza manife­
stata in principio da ambedue 
le contendenti, la partita si 
è. progressivamente riscaldata 
sino a toccare talvolta le vet­
te della combattività c del­
lo spettacolo nella ripresa 
quando la Roma è riuscita a 
riprendere due volte i nero 
azzurri te quando sono stati 
espulsi Lojacono e Boichi per 
deplorevoli eccessi reciproci): 
poi alla fine l'Inter ha mes­
so a segno la stoccata deci­
siva riuscendo a condurre in 
porto un risultato positivo che 
forse punisce troppo severa­
mente i giallorossi na che 
certamente rispecchia la mag­
giore abilità e la maggiore 
praticità dei nero azzurri. 

Perchè se è vero che i 

giallorossi hanno avuto al­
meno sei occasioni da rete 
è anche vero che ne sono 
riusciti a concretare solo due: 
mentre l'Inter su quattro oc­
casioni se ne è lasciata sfug­
gire solo una (il rigore che 
Suarez ha calciato direttamen­
te sul palo). E si sa che nel 
calcio ha ragione chi sba­
glia di meno: non chi gioca 
mcplio o chi esprime una su­
periorità fcrriforiale sen^a co­
strutto pratico. E' stato pro­
prio questo.il caso della Ro­
ma che comunque ha potuto 
uscire a testa alta dall'Olim­
pico. senza suscitare grosse 
disapprovazioni tra i suoi so­

stenitori, nonostante 'a scon­
fitta: vogliamo sottolineare il 
comportamento del pubblico 
perchè costituisce il più fede­
le specchio dei meriti o dei 
demeriti di una squadra. Co­
sicché possiamo tràtre una 
prima conclusione generale: 
e cioè possiamo dire che la 
Roma non ha deluso compie-
tamente e che è stata assai 
superiore alle aspcttarire. sia 
in riferimento alla prova po­
co convincente di Udine, sia | 
al valore degli avversari quale 
era stato dimostrato dal 6 a 0 
sull'Atalanta. 

• * » • 

/ndtibbiantentc la Roma è 

Negli spogliatoi dell'Olimpico 

Herrera: «La Roma 
è una grande squadra 
Ottanta milioni e SSO mila li­

re d'incasso: è stata la • mos­
sa » più felice di questo inizio 
di campionato romanista. Bat­
tuto ogni record dello stadio 

. Olimpico, la Roma si troverà 
netti in cassa (tolte Ir tasse e 
la percentuale che va all'Inter) 
una cinquantina di milioni, che 
potrebbero servire (chissà) a 
dare alla Roma un difensore 
di rinforzo. 

« Abbiamo battuto una gran­
de Roma in una grande par­
tita ». E* questo il commento 
di H e r r e r a . mezzo vero e 
mezzo falso. La Roma non è 
stala male, ma non è stata 
< grande ». Le « grandi • squa­
dre non mancano coli come 
quelli che si sono visti nel pri­
mi dieci minuti. E poi. le 
« grandi » squadre non si la­
sciano bucare In difesa come 
e successo Ieri per almeno due 

» 

volte; e quando si r • grandi » 
si è anche capaci di mirare 
nello specchio drlla porta e di 
impegnare il portiere avversa­
rio almeno una volta. Il che 
non è ufficialmente avvenuto. 

Herrera ha ragione di dire 
che l'Inter, prima dell'espulsio­
ne di Boi chi e Lojacono. gio­
cava con dieci uomini e mezzo. 
avendo Bettini mezzo acciac­
cato. Interessanti sono anche 1 
suoi giudizi sui giocatori drlla 
Roma: benissimo Pestrin su 
Suarez. ottima l'idea di Orlan­
do ad ala destra, buona la pro­
va d| Angelino, quanto a I.o-
jaconn. Herrera ha parole du­
re. ma giuste: un gioratnre bra­
vo rome lui non deve tirare 
calci agli stinchi r non drve 
usare Ir mani sulla faccia drl 

DINO BEVENTI 

(Continua In S. pag. 9- col.) 

A Cosenza confermate le doti dei biancoazzurri 

La Lazio strappa un punto 
dopo dura battaglia: 2-2 

COSENZA: Amati; Fala-
dor. Orlando; Ippolitl. Fe­
derici. Lodi; Ardii. Perii. 
Lenii. Danelon. Costa. 

LAZIO: Cei: Zanetti. Ea-
"temi: Nolettl. Srshedonl. 
Gasperi: Bizzarri. Morrone. 
Pinti. Mecozzi, Longoni. 

ARBITRO: Sig. Leila di 
Milano. 

BETI: Costa al 32' e Lugli 
(autorete) al 44* del primo 
tempo; Ardii al 12' e Lon­
goni al 36* della ripresa. 

(Dal nostro inviato speciale) 

COSENZA. 3 — Per dare 
un*ido2 do!l*ì SP*Ì£*T:O~:C2. fre­
netica attesa che ha contrad­
distinto la vigilia dell'incon­
tro più importante dell'ou-
cerrure della Serie B. basta 
citare poche cifre; nella mat­
tinata tutti esauriti i posti 
numerati al prezzo di L 3000 
e dire ore prima • dell'inizio 
il - Morrone - presentava il 
colpo d'occhio delle grandi 
occasioni: 15 000 spettatori pi­
giati come sardine. Detto ciò. 
aggiungiamo subito che le 

A SCHEDA VINCENI 

Atalanta-Venezia 
Fiorentina-Sani pdoria 
Lecco-Bologna 
Mantora-l'dinese 
Mitan-CAtanl* 
Padova-Juventus 
Pai ermo-Spai 2 
Roma-Inter 2 
Torino-Lancrossi x 
Como-Modena 2 
Cosenza-Lazio x 
Parma-Bari 'x 
Pro Patria-Reggi»"»* 2 

Montepremi L. •et.04S.000. 
Nessun • 13 ». Agli 83 - I* . 

L. 1.57S.000 eirrn; «I 6*2 
- Il - L. 1»2.C#0. 

T O T I P - V I N C E N T E 
1. CORSA: 1-2: 2. COR­
SA: 1-2: 3. CORSA: 2-1; 
4. CORSA: 2-x; 5. COR­
SA: 2-x; «. CORSA: 2-1. 

aspettative Cenerai; non «o- . 
no andate complessivamente 
deluse E" vero che nemica­
mente si poteva pretendere 
d: più specie da parte deila 
compagine laziale . ma in 
quanto a spirito agonistico 
tutto è filato secondo le pre­
visioni. 

Tutto sommato il risultato 
di parità non fa una grinza 
Perchè se da un lato premia 
quella squadra rivelatasi più 
tecnica, dotata di uno stan­
dard di gioco più convincen­
te. per altro confacente con i 
grandi mezzi e le vere pos­
sibilità di cui nessuno fa mi­
stero. d'altro canto dà il giu­
sto riconoscimento z un -un­
dici - , quello cosentino, ca­
parbio. decisissimo a far su­
dare le proverbiali sette ca­
micie a qualsiasi avversarie. 

Todeschini aveva visto giu­
sto Per battere su di un ret­
tangolo di gioco, come il 
- Morrone - . costituisce pur 

NICOLA MORC.r.SE 

(Continua in 4. pag- ». col.) 

stata agevolata dalla dispo­
sizione prudenziale degli av­
versari e dal loro • gioco in 
economia -, assai diverso dal 
gioco che contraddistingue 
l'Inter -edizione interna -. 
Però è altrettanto indUcuti-
bile che la Roma ha avuto i 
suoi meriti, soprattutto per 
la discreta organizzazione di 
gioco data da Carniglia ai 
giallorossi. Su due punti iti 
particolare Carniglia ha avu­
to la mano assai felice: e cioè 
quando ha posto Pestrin • a 
guardia di Suarez e quando 
ha preferito Orlando a Da 
Costa. 

In effetti i due sono Stati 
i migliori'assoluti in rampo 
giallorotso, Pestrin vincendo 
molti duelli con Suarez ed 
Orlando finendo per rappre­
sentare una autentica spina 
nel fianco della difesa nero 
azzurra (Masiero ha vis:o le 
-streghe- contro il romano 
come a suo tempo le vide 
Gatti). Peccato che l'arbitro 
abbia voluto concedere una 
eccessiva protezione a Suarez 
fischiando spesso a sprooosito 
in occasione degli Interventi 
di Pestrin: e peccato che le 
travolgenti -discese- di Or­
lando non siano state sfrut­
tate a dovere dagli altri, at­
taccanti. in particolare da 
Manfredini. 

Anche Carpanesi voi ha 
giocato una buona partita e 
Menichelli è riuscito a ren­
dersi utile in molte circo3tan~ 
ze tanto che .Moratti a fine 
incontro lo ha citato t~c i 
migliori giallorossi. Dove la 
Roma invece e mancata più 
che nell'organizzazione del 
gioco è stato in alcune indi­
vidualità. specie in Cudicini 
che è apparto nettamente in 
ritardo di preparazione e in 
Lojacono che innervosito per 
aver perso un'occasione nei 
primi minuti non ha più ri­
trovato ne la posizione *iè il 
controllo dn nerri finendo 
per dar luogo al deplorevole 
incidente con Solchi. Degli 
altri Corsini è stalo piuttosto 
sfortunato cosi come Losi in 
occasione del - rimpallo • con 
t'rstrin che è conato t! se­
condo rtoal alla Roma: Prdro 
Manfredi»»' è stato voco ser­
vito ed anche impreciso, men­
tre Angelillo è venuto fuori 
alla distanza forse perchè ha 
anito bisogno di superare la 
emozione iniziale o forse per­
chè nella prima parte e sta­
to chiamato a giocare troppo 
arretrato, essendo state in­
vertite le porzioni finora 

ROBERTO FROSI 

(Centina» In J. pag. I. eoi.) 

Starar e Ferirà 
A arer roolta di qualche ma­

lignità. dono la - terribile - «Io-
menica deiro'fropico. ti confron­
to fra i due nomi, quello pret'i-
pioto di Suarez e quello node­
llo di Pestrin. potrebb'estere de­
finito addirittura simbolico (ma­
gari per aggiungere, e rantola-
rione tutta romanista, che Ro­
ma-Inter era davvero una par­
tita segnata). Certo forse non e 
un caso che il miòltOre giocato­
re della squadra vittoriosa sta un 
' /uorfclasre - e Quello delta per­
dente un ammirevole artigiano 
del catc'o: segnata o no che tia 
sfata In partita, da una parte s'è 
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A PADOVA (2-1) 

Sconfitta 
la Jiive! 

ni Piero ».- t.; 7) Carelli «tur- s 
Secco; Barbolinl. Azzini. Hca- = 
gnellato: Crlppa. Kalnperovlc. S 
Kolbl, Tortul. Celio. 5 

4UVENTUHt An/olln: «arce- s 
na. Sarti; Kmoli. llercrlllno, •= 
Leoncini; Mora, Charles. Nlco- 5 
le. Slvorl. Stacchini. 2 

ARBITRO: Adami di Roma. 2 
MARCATORI: Al 3' r al 27' = 

del 1. tempo: Kolbl (l>). Nella = 
ripresa: al 34' Slvorl (J). ^ 

(Dal nostro inviato speciale) = 
=3 

PADOVA. 3 — La prodezza H 
di Sivori, che a dieci minuti = 
dalla fine raccorciava le distati- S 
ze non tragga in inganno. La = 
sconfitta di mieura non può S 
mascherare il penoso spettaci)- 5 
lo offerto dalla Juventus, bat- = 
tuta da un Padova che pi dlfen- S 
deva con otto, e anche nove *= 
uomini, e che coti due ecmpli- = 
ri azioni nel primo tempo è = 
riuscito a perforare due volte s 
la retv di Anzolin. Quella della = 
Juventus — e occorre parlare 5 
subito -dei campioni, anche se = 
nulla vogliamo togliere al gran |3 
merito del ragazzi di Mari per 5 
la loro generosissima gara — ~ 
e una crisi tecnica bella e buo- S 
na, che investe tutti I reparti. E 
Si pensi che il Padova, all'ini- 2 
zio, chiamava Tortul spila li- = 
neu dei mediani u fare la guar- js 
dia a Charles e piazzava Kalo- = 
perovlc e Cello alla metà cani- = 
pò. a raccogliere le respinte £ 
della difesa n a tentare di or- = 
Kanizz-are il contropiede affida- = 
lo a due sole punte: Crippa e T 
Kolbl. Sarti e Emoli restavano = 
quindi pratieamente liberi di *= 
avversari da marcare. E men- 5 
tre il primo si piazzava in ap- = 
poggio dell'immaturo Bcrcelli- S 
no. Il secondo si dava a orga- 5 
«lizzare l'offensiva della Juven- S 
tu*.. - Offensiva - è un termine S 
inadatto perà per definire il S 
confuso proiettarsi dei bianco- S 
neri contro la muraglia bian- £ 

-coscudata. *f 
V assetto difensivo del pado- = 

vani si e rilevato ancora una S 
volta formidabile. Nonostante E 
la poverissima prova di Secco, 3 
davanti all' area di porta del = 
giovane Bonella, si ergeva un = 
mobilissiriio schieramento che 
non offriva spiragli di «erta. 
Marcatura a uomo severa, de- _ 
ciclone estrema nell' incontro. = 
senso dell'anticipo e della posi- S 
zione: con queste armi Scagncl- 5 
'alo. Azzini. Barbolinl e coni- = 
pagn) affrontavano senza com- S 
plesso di inferiorità la prima S 
linea di Sivorf. S 

Il quale Slvorl, da fuorlclas- S 
se qual'è. è stato il solo a ca* = 
pire che contro una difesa drl = 
genere occorreva far viaggiare s 
la palla, non perdersi In dn- S 
bltinui, avere Idee chiare e sem- S 
plici per puntare a rete. Tutti 5 
gli altri, da Charles a Nicole da £ 
Mora a Stacchini, da Emoli a £ 
Leoncini, la palla non faceva- S 
no che portarla, finendo inevi- s 
labilmente per Intasare l'area s 
di difensori e per favorire il s 
gioco del Padova. £ 

Ciò che impressiona |n que- 5 
sto »• tocche!tare» della Juven- 5 
tus èra l'aftoluta mancanza di 2 
uno schema, di una manovra "E 
razionale perentoria. Dicevano x 
che Boniperti rallentava II gio- s 
co: ma lui almeno ci vedeva 5 
chiaro, sapeva indirizzare il 5j 
paltone e orchestrare un at- 5 
tacco. Ce da rimpiangere, non = 
diclamo Boniperti. ritiratosi a s 
vita privata, ma Rosa quanto- H 
meno. Da Sivori non ti può = 
pretendere che faccia regia e = 
anche I gol. Charles regista non H 
è. almeno da quanto si è visto S 
oggi. = 

Alla confusione dell'attacco gi s 
deve aggiungere una difesa sen- = 
za nerbo e senza una forte per- s 
sonalità organizzatrice le non 5 
pensiamo a un Liedholm. ma = 
semplicemente a un Azzini i per =? 
cui i goal segnati dal Padova, s 
che attaccava con un numero * 
di attacranti sempre inferiore £ 
ai difensori avversari, sono ap- £ 
parsi estremamente logici. = 

La Juve parte sparata, ma do- S 
pò solo y 11 Padova * già in | 
goal. Dalla linea laterale, Ka- 5 
loperovfc **rve Celio in profon- 5 
dita, che a sua volta allunga *§ 
sveltamente in arco fra Sarti e = 
Berceìlino. Kolbl si precipita g 
rulla sfera come un affamato. £ 
Anzolin si aspetta la cannonata £ 
sulla destra e invece il tedesco £ 

se 

ROLANDO PARISI f 

(Continua in 5. pag. t. eoi.) £ 

vitto una formazione urlila e 
fredda come il suo - osti • dnc-
l'a'tra una dttperalamen'e ani­
mosa. che non Ita potuto 0icrrir-
ri appieno, e le cause ncr ci'o-
teuno dei tre sono divertuurut. 
dei tuoi campioni deirattacto. 

Come che sia. il merito dei 
due •• eroi -. die vedi caso gio­
cavano anche vicini (Peitrin 
doveva «- mirrare - Suarez, e 
per aran partm del ternvo ce 
vita fatta con -eccezionale corag­
gio e altrettanta bravura), ri­
mane -Intatto. Non è coloa di 
Pestrin sé Lojacono tenera trop­
po fa sa Ila e. acci ecalo dalla 
rabb'a. ha fatto ometto che ha ' 
fatta (inqualificabile!) al dan*i ' 

• • ; .... ... .• < <*>* •• V ••*!&.<wi 
- • ••,".'<• . . • ' . . **«»&>!&*$***• j \ ' , . •.":-,,-\, :•..,.„ \ . ..y.\ii--.-*Srvf*Mfc, _ 

La volai/, che hu deciso rassegnazione della ma e Ila di campione del mondo lìlf'l: VAN LOOY «brucia* DEFIL1PPIS = 
e POUL.DOR (Telefoto all'« Unita.-> E 

Superbo dominatore 
I All'arrivo ltik lisi rutto una ruota • I •< nostri » non si situo aiutali 

(Dal nostro Inviato) 

CIRCUITO DEL BREM­
GARTEN. 3. — Sul Brem­
garten. come sul Saclurn-
ring, Van Looy! 

L'uomo più deciso, l'atle­
ta più forte e piti agile. Il 
più abile e il più brillante. 
Il campione del campioni drl 
ciclismo d'oggi, un anno do­
po ha conquistato II titolo 
assoluto dei professionisti 
della strada. L'Impresa e 
formidabile per due ragioni: 

A) Vasi I.noy. capitano di 
una pattuglia polente, de­
vota e amica Ano al sacri­
ficio della rinuncia, ha do­
minato la gara, bella, vi­
vace e spesso combattuta 
dall'avvio alla conclusione, 
dall'alto della sua grande 
classe e della sua alta scuo­
la. 

B) Vati Looy. che negli 
nlllml girl era salito prepo­
tentemente sulla scena, per 
Imprdlre le fughe a sor­
presa. giunto sul rettilineo 
detrattive., e quindi slruro 
della sltlotla <Rlk spingeva 
un 32 x 13. ette sviluppa B 
metri e 51 centimetri: un 
rapporto, dunque, sprinter. 
da stayers) s'è sentito ge­
lare. 

I raggi drlla ruota poste­
riore cedevano e la sua si­
curezza crollata, di colpo. 

. Non *> arreso. Ila conti­
nualo a pestar più forte eh'-
poteva sui pedali, ha con­
quistalo il vantaggio di due 
lunghezze al ISO metri, e 
quindi *• stato costretto, ha 
dovuto eedere, metro dopo 
metro, a f>efillppi'. in fase 
di rimonta. Van Lnoy e 
glnnto sulla linea del tra­
guardo e subito dopo la ruo­
ta si e rotta. Era passalo. 
comunque, aveva. Cloe, pre­
ceduto Deflllppli. di una 
mezza ruota. 

Mezza ruota. Cloe: M cen­
timetri. La misura ha de­
riso la eorsa dell'iride del 
Bremgarten, che ha deluso 

Urlllippis, e che. prima del­
l'esplosione di gioia*, ha (al­
lo tremare le venr e I polsi 
di Van Looy. Comprendia­
mo la piangente illsprra/io-
ne ili Urlllippis. attento r 
pronto urlio sprint, rhr ha 
rontlotto da maestro, appog­
giandosi al favorito. Ma non 
dobbiamo lasciarci tradire 
dal sentimento. La cronaca 
dimostra che Van Looy s'è 
costruito il successo giro 
per giro, chilometro dopo 
chilometro, e che stilli sce­
na della massima competi­
zione e risultalo II rrgisla 
splendido e II superbo do­
minatore. 

V.ui I.ooy comandava una 
squadra vera, unita. Ilrfl-
lippls no. Cd rr» logico rhr 
cosi tosse, perrhe composta 
con tre corridori drl blocco 
Iguis . Fides (Nencini. Bal­
dini. f*ambianrol r Ire cor­
ridori drl blocco Carpano -
Baratti tlJrnlIppis. Itonrhl-
nl. Contento). Isolali erano 
Carlesi e Masslgnan. Non r 
rhr gli olio uomini si siano 
danneggiati rlamorosamrnle. 
Non si sono aiutali, pero. 
Non hanno organizzalo quel­
l'azione di scatti ed alluri-
chl a ripetizione, che avreb­
bero potuto stroncare la re­
sistenza di Van Looy. e del 
suoi magnifici gregari. Srh-
roeders. Iirmulder e l'Ian-
kaerl. (l'altra parie l'in­
fluenza di Binda era di se-
rnnd'nrdinr. 

Comunque. I» pattuglia az­
zurra. nel complesso, si e 
rivelala la più sicura. Fino 

alla campana, tulli gli uo­
mini facevano parte del pat­
tugline al comando. 1,'ec-
rr/ioilr era Carlrsi, disfat­
to al 250 chilometri. Sol­
tanto negli ultimi chilome­
tri. stroncali dalla fatica, 
rrilrvano un pò* Ronchini, 
Baldini r Pambianco. Il 
giuoco, comunque, rra deci­
so. I due più scaltri sprin­
ter». rimanevano In azione. 
Van Looy r l)r>lllppls si di­
sputavano con una arrab­
biata, drammatica ed emo­
zionante lotta gomito a go­
mito la maglia dell'Iride. E 
Univa come Univa. 

L'ordine d'arrivo rispetta 
l'ordine drl valori rh'r usci­
to alla distanza, come aveva 
fatto, del resto, nella Mila­
no - Sanremo, ria lui vinta. 
su Van Looy. con una corta 
misura. Anche Rernandeze. 
Ile Roo. Stabllnskl. Nenci­
ni. Slmpson. Jun]<rrTnann. 
Itenlmeester. Conterno. An­
quetil r Stolker si sono bat­
tuti bene. 

V. l'elogio per Plankaert 
rh'e p»| l'rlogln da Schror-
drrs r a Ilrmuldrr e gii 
scritto. 

Firn» ad un certo punto. 
hanno sorpreso I tristi riti­
ri di Pnhlet. Iiarrigade. Bo­
tici. Grarrych, Gaul. Van 
St-mltrrgrn e Uè Ilann. E 
questo e quanto per II com­
mento. anche perche II film 
drlla corsa e lungo, e spie­
ga. per filo e per segno co­
me sono andate le cose, gi­
ro per giro. 

ATTILIO C AMORI A NO 

Il film f 
della ! 
corsa | 

(Dal nostro inviato special») = 

CIRCUITO DEL HKEM- I 
("AKTKN. 3. — La scena non = 
è più afosa come ieri, lì te in- -^ 
pò e cambiato all'improvviso. = 
IAI strada è ancora umida di = 
pioi'i'iii, e l'uria «'* fresca. Il S 
ciclo »'• urii/io e nero, t* s'ap- S 
purcnta. dunque, con l'umore S 
dei dirigenti e di': tecnici del- =§ 
l'VVI che. dopo le ultime = 
gravi sconfitte di Zur-.ijo. .<pe- = 
rafano di poter riprendere = 
tono e imporfanca a Berna. = 
Hanno *pc.so parecchi milioni S 
per il lungo allenamento sul = 
posto, ed erano certi che i = 
ragazzi di Rimedio non '• H 
arrrbbero traditi. E' stsfo un =s 
mezzo disastro, tnrece. fri- = 
fatti. JourJtn, BeVna e Ga- H 
straud, che a Berna c'erano = 
giunti soltanto vent:qua;t'ore = 
prima, hanno schiaeciaro il = 
Ctimpo. offrendo tir.:: d.mo- = 
xfranonc di potenza formida- = 
bile ed fin saggio di modestia S 
commovente. 5 

.'Itera, non £ vero che ha- 3 
stano i «o.'di per v.nce-e. Ci S 
vuole della ro'onr.i. ci r»io> = 
del coregg-.o. E ci ruo'.e. so- 5 
praf.UttO. qidla p<lS*Ì01 

A. C. ^ 

(Continua In I. pag. 7. coli = 

L'ORWrtE DI ARRIVO — V RIK VAN LOOY (BH > ,n 7 

IL vnvini vi Risivi?v K m 3 I W J 0 . 2 ) D F FILIPPIS (lt. 

ore 46*35", alla mediai di = 
t.): 3) Pouiidor (Fr.). I) £ 

Bernardez (Sp): 5) De Roo (OD; fi) Stabllnskl (Fr) ; 7) Ptenckaert (Bel.); È) NEN- » 
CINI (IL): 9) Slmpson (O.B.); 10) Junkermann (Germ. Oce.); H) Rentmeester (OD; 1 
!•> CONTF.KXO (II.); 13) Anquetil (Fr.); Il) MASSIC.N \N (Italia). 15) Stolker (OD. ~ 
tutti eoi tempo di Van Looy; 16) RONCHINI (lt.) a 33**; 17) B«ban.ontes (Sp.) vt.; 1S) = 
BALDINI (lt.) « 37"; 19) Demulder (Bel.); SO) Glmml (Svizz); 51) Gazala (Fr.); Ut) 3 
PAMBIANCO (II): 33) Malicpaard (OD; 21) Srhroeders (Bel.) a SS"; *5) Rens (Germ. g 
Oce.) a 19*11**: 26) Van Aerile (Bel.); 27) Bsunsoe (Dan ); 2«) Tbaler (Au->: 29) Rntir 3. 
Svi-z.); 30) Moresl (Svizz.): 31) Maurer (Svizz.); 32) Graf (Svili.) tatti con lo stesso 3 
tempo. Partiti 71, arrivati 32. S 

ÌL'II5!&®! della 
&mmmsi& 

crctttivrt. ifiiA milzazzc ty.iczz- mo <ìi '^'f^fore. Jee? h.i 

di' Boleti; se Manfredini non ha 
mai ai-ufo la palla buon-i; .'e 
Angelillo fatica a riprendersi. 
Non è colpa di Suarez se non 
tutti i compagni li valgono 
I cosiddetti /uiine/jne sono 

(mprrredibili. e non ti può pre­
pararne la nascita: non •'• que­
stione di scuola, o di a'tro. Si 

tratta ni.i».rn> u' una fioritura 
mnferioiii. seminata carne da un 
cento capn'ccioio che «t dicerie 
a farli nascere tutti umili, con 
una terribile avarizia, a -.liil'in-
za di nt.nl e di latitudini. Sella 
nostra esperienza di tptllatm 
ne ricordiamo tre. almeno, dico 
di audio tirso organizzativi e 

zai. uno uruguaya.to (Schiaffi­
no) «• ii.fruo Io soagnol.i Sua­
rez. L'omini ch£ * r.iy;„;;,;.;,.r, > . 
ti calcio come foste una »ner«-
;.i. che non compiono uu solo 
movimento gratuito, che manda­
no in gol i loro compagni con 
la superba e direi abitudinaria 
indifferenza d'un grande mae­
stro che *a a *>iii..v7.iu la sua 
lezione e tuttavia, genialmente. 
l'adatta o tutte le circostanze. 
dominandoti sempre dall'ulto 
delle sue inesauribili cognizio­
ni. Coti ci è avoarto Suarez 

Di Petlrin cos'altro dire che 
non ti sappia"' \*«suno ha la 
sua retì.ttenza, pochi il suo ani-

nemmeno sbagliato « pa'-Mtfji. 
ha •» t'ncentato • un goal :>rip vi-
»;*>à'e. » Jt3 perfino . toccato -
qualche palla con una grazia 
che non gli conoiceiam.>. L* 
gambe hanno tisjtosto 11 suoi 
prodigioti oolmoni. cn'ercno e 
sono la sua forza, maggiore: ec­
co. ci Ita ricordato il Sercntoni 
tiiiiilittrc: r̂=r-"i=- Kr^tt non -n :•••"-• 
ra nemmeno quando rutto anda­
va storto, e dagli e dagli riu«cl 
a diventare, vur prii-o di rem 
classe, campione del monio. Da­
te a Herrera dieci Pettrn e un 
Suarez: non lo batterebbero 
nemmeno il Sanlos e il Real 
Madrid. ~ PVCK 

http://questo.il
http://?et.04S.000
http://nt.nl

